
  Foglio Parrocchiale 13 - 20 Luglio 2014 - 15^Sett imana del T. O. - Liturgia Ore: 3^ Settimana 

 Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Sabato 12 Luglio - Feria del T. O. - (verde) -  
ore 15.30: Confessioni -  
ore 19.00: S. Messa - D.i Luigi, Marco, Luisa e Giovanna - D.i Bertolini Dario e Ferretto Ugolina - 

D.o Gandini Pompeo - D.a Bordin Stefania - D.o Bisson Silvio - 

DOMENICA 13 Luglio - 15^ del T. O. - (verde) -  
 
ore 09.30: S. Messa - D.i Zerlotin Dante,Gilberto, Jolanda - D.i Fam. Nalin - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le -  
 “Il seminatore uscì a ..” 

Lunedì 14 Luglio - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 
ore 20.45: Incontro con i Genitori dei Ragazzi partecipanti al Camposcuola Paqrr.le di Coredo per tutte le informazioni utili.      

Martedì 15 Luglio - S. Bonaventura, vescovo e dotto re della Chiesa - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.*  

Mercoledì  16 Luglio  - Feria del T. O. - (verde) - (Memoria della Madonna del Carmine) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 
ore 19.00: A Villa Bartolomea il Vescovo presiede la Concelebrazione in onore alla Madonna del Carmine - Poi processione  
                solenne della venerata Statua della Vergine verso la Chiesetta di Fondovilla - 

Giovedì 17 Luglio -  Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 

Venerdì 18 Luglio - Feria del T. O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 

Sabato 19 Luglio - Feria del T. O. - (verde) -  
ore 14.00: Partenza dei Ragazzi con il Pullman per il Camposcuola a Coredo (Val di Non) - 
ore 19.00: S. Messa - D.i Sandra e Mario Urban -  
ore 20.45: “Vivere la Piazza” propone l’evento: “Gusto e poesia” con degustazioni alimentari e saggi di poesia. 

DOMENICA 20 Luglio - 16^ del T. O. - (verde) -  
ore 09.30: S. Messa - D.i Minardi Anna, Giovanni, Giustina -  
ore 11.00: S. Messa Parr.le - 50° di Matrimonio di Bologna Alberto e Bertoldo Rosa - (Rallegramenti!) - 

                                                                                 AVVISI           PARROCCHIALI 
1° - Chi desidera versare un contributo o fare un bonifico bancario per la ricostruzione della Scuola Materna, può rivolgersi 

all’Istituto Bancario Crediveneto, filiale di Legnago, intestando a Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legna-
go - Codice Iban IT69 UO70 5759 0000 0014 803  - Ca usale:  Ristrutturazione edificio parrocchiale dann eggiato 
dal terremoto. -  

 
2° - Il parroco in questo periodo si dedicherà alla Benedizione delle Famiglie che ne hanno espresso il desiderio iscrivendosi 

sul quadernone alla porta della Chiesa. Giorno e ora verranno opportunamente accordate per telefono. 
 
3° - A nome delle Famiglie dei Ragazzi e della Parrocchia, Don Lino ringrazia di cuore, per la dedizione e l’impegno gratuita-

mente profusi, il personale adulto che ha organizzato e condotto il Grest 2014, e tutti gli Animatori Adolescenti e loro 
aiutanti di Terza Media -  

 
4° -  Come segnalato sopra, Sabato prossimo 19 Luglio, alle ore 14.00: partenza dei partecipanti al Camposcuola di Core-

do. Lunedì 14 Luglio, ore 20.45, Incontro in Teatro con i Genitori dei Ragazzi. 
 
5°- Dal 18 al 25 Agosto 2014 è prevista una Gita-Pellegrinaggio a Medjugorie -  
     Così per Giovedì 14 Agosto la parrocchia organizza una Gita Pellegrinaggio alla Madonna della Corona. 
      Per Informazioni rivolgersi a Luisa Magagna Tel.  333 - 82 65 299 -  
 
- 6° - Il Sig. Alberto Bologna e la Sig.a Bertoldo Rosa annunciano con gioia a tutta la Comunità di Vigo il 50° di Matrimonio 

che festeggeranno Domenica 20 Luglio durante la S. Messa delle ore 11.00, circondati dall’affetto dei tre figli e dei sei 
nipoti. Ai “festeggiati”, rivolgiamo i più fervidi Auguri insieme alla preghiera perché proseguano felicemente accompa-
gnati dalla benedizione del Signore.   



+ Dal Vangelo sec. Matteo (13,1-23) - 
Quel giorno, Gesù uscì di casa e se-
dette in riva al mare. Si radunò attor-
no a lui tanta folla che egli salì su una 
barca e si mise a sedere mentre tutta 
la folla stava sulla spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose con pa-
rabole. E disse: “Ecco il seminatore, 
uscì a seminare. Mentre seminava, 
una parte cadde lungo la strada; ven-

nero gli uccelli e la mangiarono.  
 
Un’altra parte cadde sul terreno sassoso dove non c’era mol-
ta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, 
ma quando spuntò il sole fu bruciata e non avendo radici, 
seccò, 
 
Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocaro-
no.  
 
Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cen-
to, il sessanta, il trenta per uno. 
 
Chi ha orecchi, ascolti. ….. 
 
Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. 
 
Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la com-
prende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel 
suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. 
 
Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che 
ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in 
sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribola-
zione o una persecuzione, a causa della parola, egli subito 
viene meno. 
 
Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola ma la 
preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza 
soffocano la Parola ed essa non dà frutto.  
 
Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Pa-
rola e la comprende; questo da’ frutto e produce il cento, il 
sessanta, il trenta per uno”. - Parola del Signore. - 
 
 Dopo che Gesù ha gettato il seme della Parola e conclude 
“chi ha orecchi, ascolti”,viene spontaneo chiedersi: “Io, quan-
do leggo la Bibbia, o quando ascolto il Vangelo della Dome-
nica, che terreno sono?  
Quanto il seme della Parola porta frutto nella mia mente, nel 
mio cuore, nei miei comportamenti, nei miei rapporti con le 
persone? E Il “frutto” che dovrebbe portare, possibilmente al 
cento, ma anche al sessanta o almeno al trenta per uno, do-
vrebbe essere quello dell’amore reciproco? 
E’ così?  
O io resto quello di prima, e così mi identifico con il terreno 
della strada, oppure con quello sassoso, oppure con quello 
spinoso? 
Faccio un esempio: Gesù mi ha appena parlato. Dentro di 
me è scattato l’impulso di fede, alla conversione di tutto ciò 
che in me vedo non corrisponde alla Parola che mi ha rivolto. 
Egli ha gettato in me il seme, ora sta a me accoglierlo: cioè 
ad avere orecchi che ascoltano. 
Una Parola che mi interroga se la sto vivendo o no.  
Il terreno che Gesù qualifica come la strada dove gli uccelli, 
(che sono immagine del Maligno),beccano il seme e lo porta-
no via, è colui che sente la parola di Gesù, ma ne è imper-
meabile. E’ così sicuro di sé, che essa non lo riguarda, non è 

per lui, ma semmai è per altri o per quelli che non frequenta-
no la Chiesa. Sicché il seme di quella Parola è stato spreca-
to. Lui non ha nulla da rivedere della sua mentalità e della 
sua vita. 
Ricordi la parabola del fariseo e del pubblicano al tempio? 
Con quale presunzione prega l’uno e quale umiltà e spirito 
di conversione l’altro?  
E ricordi l’amara conclusione che tira Gesù sull’uno e sull’al-
tro, al momento in cui escono dalla porta del Tempio? 
Io - vi dico - questi (= il pubblicano), a differenza dell’altro, 
tornò a casa sua “giustificato”. 
 
Il secondo terreno mi rappresenta quando la religione, cioè il 
mio amore a Dio e ai fratelli, è fatto solo di momenti di emo-
zione, di belle cerimonie vissute, di entusiasmi passeggeri. 
ma quando è ora di dimostrare che la mia fede in Dio e il 
mio servizio ai fratelli è libero da gratificazioni personali o da 
soddisfazioni umane, e fa’ solo per amore, allora entra in 
crisi e si scandalizza, abbandonando l’impegno parrocchiale 
cui si sentiva chiamato. 
 
Il terzo terreno, quello delle spine, è quello che chiede alla 
Parola di Dio prima la sicurezza materiale e semmai dopo 
l’abbandono alla fede in Dio. L’ascolto della Parola di Dio è 
quindi legato prima di tutto ai benefici materiali che alla vita  
in Gesù.  
Ricordi l’episodio della chiamata del giovane ricco? (V. Mt. 
19, 16 - 22). 
 
Sei terreno buono? Gesù dice che l’albero si conosce dal 
frutto che porta: se porta frutti buoni è un albero buono, se 
invece porta frutti cattivi è un albero cattivo.  
 
La parola di Dio ti cambia nel pensare, nel giudicare, nel 
parlare, nel guardare alle persone con l’occhio misericordio-
so di Gesù, nel trattarle con  animo nuovo e libero.  
 
Ci vuole l’umiltà del pubblicano e non la sicumera del farise-
o. 
 
Vedi quanto è importante la semina della Parola di Dio alla 
Messa della Domenica? 
 
È il momento che può poi produrre amore al cento o al ses-
santa o al trenta per uno.  


